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Sono giù troppo noie notili sin <!ul principio sieno 
slate le meraviglie clic qui si fecero, quali i dubbi ed i li- 
mori che accompagnarono l'annunzio dell'esistenza dell'ar- 
senico nell'acqua di Civillina. Eppure l' arsenico era in essa 
rinvenuto dopo cbo il Walchner, datosi ad una serie di nu- 
merosissime e diligenti ricerche sopra minerali metallici, e 
ocre, e argille, e terre coltivabili discendeva alla rilevante 
conclusione che il rame e l'arsenico Steno cosi largamente 
diffusi alta superficie del globo quanto io è il ferro (1); 
dopo che Francia c Germania ci presentavano il testimonio 
incontestabile di questo corpo rinvenuto nel maggior nu- 
mero delle ncque minerali sottoposte a nuova analisi, pnr- 

(1) Compi, rtnd. de r Acaifem. <lct Sciences, Turi). XXIII. y:ig. 1115; 
e lo uni. de pkarm, Tom. XI. pug. 347. 
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licolarmente se ferruginose (4); dopo ebe, passali pure 
solto silenzio i tentativi degli antichi, Claudio Fooel avea 
sino dal secolo decimosei ti rao proclamala la gronde utilità 

(I) A vedere quanto fossero fonduti i nostri dubbi '5 le meraviglia, 
riferiamo qui uno serie di acque minerali, nelle quali o ni;i sedimenti loro 
si rinvenne l'arsenico, senia che per ciò sieno cadute in verun sinistro 
sospetto, uà abbiano giammai recalo dsuno alcuno. E l'elenco ds noi 
riportato potrebbe essere ancora più esteso, se la memoria più largamente 

Il Tripier adunque ebbe a scoprirlo nelle acque dì tlumiuam-Berda e 
Hanimam-Coulin nell'Algeria; il Walckntr in quelle di Griesbacb, di 
Teiiiach, di Bothanfels, e di Cannstsdt; il Bnchner nelle sorgenti di Ra- 
goezy, di Pendour, di Bfllekenan in Baviera; Il Bìondeau nella sorgente 
di Kraysse, c in quella del Per a Chundessiguea ; il Cfievallier nelle acqua 
di Varennes, di Ussat. di Bonrbon-Lancy, di Buurbonne-les-Bains ; il Che- 
valller, lo Schavtfèle ed il Cavenlou In quelle di Busssng;il CketaUitr, 
il Gubley ed il Menière in quelle di Marligne-Briant; il Chevaliier, i] 
Lherilier e 1' Henry nelle sorgenti del Crucifix, dea Damoa, del Bai n- 
Rnmaiu, d'F.nfer. e della Pmuienade-dea-Uamea a Plnmbières; il Che- 
valiier ed il Cable;/ nelle nove sorgenti di Spa nel Belgio; il Chevaliier e 
In Sehauefète in quello di Chatenoip, di Soultzbnch, di Soultzmatt, di 
Wattvieler, o dì Niederbrouu; il Chevallier, il Brettm ed il Buinard 
nelle due sorgeoli del Pirila, e della Dame di Lamotte; il Berzeliut nel- 
1' acqua di Saidschntz, I' Henry in quelle di Cossuéjools, di Noyrac, di 
Saint-Crialopho, di Chateau-Goutier, nelle tre sorgenti di Saint-Denis, 
nelle altre tre di Cayts n Camorés, in quelle di La Veyrasse, di Brsuhan- 
bent, di Baguères, di Auleuil,odiDBssignos; l'/fenry ed ììBlondeau nelle 
sorgenti di Haute e di Basse-Richard a Cransae; l'Henry, il Filhol ed il 
Pinaud nelle due sorgenti di Aulus; Y Henry ed il Chevallier uelleacque 
di Controxcville;il Walcher in quelle di Schwathach, d'Kms, di Pyrmont, 
di Lomscheid, e della valle Brohl presso Andernsch ; il Menière nell'acqua 
di Eperviére; il Menière e il Goiefmy nella sorgente J cine Ite e in quella 
detta Sulfureute nel circondario di Satimur, nella sorgente Grange-Ferree, 
nella Grand-Terlre, nella Piton, in quella della Scine, di Launay, della 
Pianelle, della fnsse Saint-Anbin, della Butte, di Rosseau.di S»ìnl-Sy1v:mt. 
delta Roche, della Fontanili Houillée, della Courrie re, nello Boiiìlbnl, ii 
quelle del Pare, della Sorinière, della Chapronnière ; il lìracannol e il 
Chevallier in più sorgenti di Luseuil ; il l.ìebig nell'acqua di Liehenstein; 
il Limomin nelle tonti di Audabre e di Pi ugnea a Camarès; il Bnilly 
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dall'arsenico nella cura delle febbri intermittenti ; dopi) ebc 
gli annali medici dei seguenti due secoli decimotlavo c de- 
cimonono non ci co «duceva no certamente ad abbracciare 
un contrario giudizio sopra questo proposilo. 

Ben altra era adunque la via per la quale addirizzarsi 
in talo questione. Considerare cioó il nuovo fallo sotto il 
rispetto dell' Importanza terapeutica ebe vi potesse andare 
congiunta, profilandone si in applicarlo a quo' casi noi 
quali si giudicasse più opportuna l'azione di quel farmaco 
naturale, come anche nello spiegare la benefica influenza di 
quelle aequo in doli morbi, % cui guarigione non polcasi 
punto attribuire all'efficacia delle altre sostanze in esse 
contenute. E se questa fosse la via per la quale si è tentato 

nella Grosse source, e nella Sovonneuse de Bains ; Il C/ialin nell'acqua di, 
Trianou a Vermi Uef ; il Fratte, il Bernard, V ludutiard e l' Henri/ nella 
aorgente Capila a Lamgluu ; il Bedlenbucher iu multe turami 'Il'H* 
Boemia; il Katmam nelle acqoe di Niederbronn, il Charaull iu quella di 
BeUeame;il Van-KerJclwlf iu quelle di Mondorff ; il F retatila, il ÌYalcA- 
ner ed il i%wtr nelle acque lormali di Wiesbaden;il Peggi a le nell'acqua 
di Orezzo e in quella del Bullicame di Viterbo; il Leforl usile tre surgelili 
di Jenzat, e nelle acque dì Chateauiieuf, le quali comprendunu la •argenti 
fredde Dante, della Piramide, del Petit Motilin, dH Havillon, del Petit- 
Bocher, del Chevarier. del Charbou.Lacroìx, o le sorgenti termali del 
Grand Bainchaud,ie\Bain Auguste, del Baìn Mie, del Bai* tempere, 
del Pelit-Boehero della Botonde ; il Bobierre eiWMgride nelle sorgenti Lo 
Bemerie, La Barberie, e Kirvouars; il Boriarelli nell'acqua di Prè-Saìnt- 
llidier nella vallo d'Aoata; il ÌYokhnerei il mi nelle aorgeuti di Bip- 
orti già stato veduto dianzi dall' Henry, dal Leforl, dal Chevaliier e dal 
Cobtey, nelle tre di Cussct, in quelle dì Vaiate, ili Haute-rive, di Saint- 
Torre, e di IHesdamcs ; il Blum ed il Leddìng nelle acque di Carlabad; il 
Fithot in quelle di Encausse, di Bu|jnères-de-Ltichon, nella sorgente coai 
delta di M. Buéffi, tu quella dì Solute Guitterie, di Stilile Itladelehie du 
Fìourena, e nelle acque dei Pirenei ; il Thtnard nelle aumenti del Moiit- 
»ure, di Saint-Noeta ire, di Boyat, e della Bourbt-ule; il Filipuszi nella 
Tonte fai linea dai Vetri presso Valdog.no. 
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in sul principia di avviare l'opinione del pubblico, voi più 
i lie altri potete recarne lesti molliamo, illustri Accademici, 
i quali rammentate il modo col quale in quest'aula mede- 
di'stma vi Tu per la prima volta annunciata, nel marzo del 
1835 (1), l'esistenza dell'arsenico nell'acqua di Civillioa, 
ed il modo pure ricordale col quale ve ne fu tenuta nuova 
parola nel novembre del 18S6 (2^. 

Scnonché, nella tornala del 17 maggio dell'unno cor- 
rente, il prof. Francesco Ragazzini si fece a leggere a que- 
sto medesimo Corpo scientifico alcune sue ricerche parti- 
ticolari sull' arsenico nelle acuite (5), e il di appresso, ag- 
giunto a questo suo scritto un rapporto speciale, gl'innnlzò 
ambedue all'Eccelsa I. R. Luogotenenza veneto, la quale, 
con decreto (N. 1S964 del 20 maggio) pervenutoci per la 
via della spettabile Presidenza di questo I. R. Istituto, ci 
trasmetteva quegli scritti per («Ho che la Commissione cre- 
desse di agire tu proposito. Dall' csomc dei medesimi no 
viene elica tre possono ridursi le conclusioni principali di 
quanto è ivi esporto: 

i.° 1,'arscnico non esisteva un tempo ned" acquo di Ti- 
tillino, aio è subitaneamente comparsi) in essa dal solo di- 
cambre dello scorso anno. 

2 ' La quantità di questo corpo ascende a più di un 
Milligrammo per oncia di ur^ua esaminala, 

ri." I,a predetta quantità, qualora continui nel riscon- 
trato progressivo aumento, può recorc I acquo di Civillina 



(t) G. Bizio, Scoperto dell'arsenico nell'acqua minerale ftrrayì- 
vvtadi Civitlina.(\U\ dell'i, r. Istituto, auno 1834-SB, puntala V, p. IR*). 

(S) Anta itellu Commissione, ecc. (Atti filati, lom. Il, serie IH, p. 47). 

(ó) Queste ricerche sono gi:l pubblicalo nella Rivisto Euganea N. 13, 
pag, 99, e nulla Gazzetta di' farmacia e di chimica N. Si, pag. 183. 
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ad essere un lento veleno, quanto il fu i' acqua Tofana od 
acquetta di Perugia (I). 

Queste affermazioni erano di troppo grave momento, 
perchè la Commissione, chiamala dalla Superiorità od oc- 
cuparsene, non dovesse farlo con tutta la sollecitudine, 
mettendosi per quella via che, appoggiata ai fatti e all'espe- 
rienza, conducesse diritto alla chiara manifestazione della 
verità. 

Egli 6 con questo intendimento ebe, senza frapporre 
dilazione alcuna, la Commissione si recò a Civìliina il 
51 maggio trascorso, dova fu accompagnata dulia genti- 
lezza del distìnto Ispettore di quella fonte sig. dott. Luttcr. 
Lo suopo di questa gita fu il conoscere la struttura geogno- 
stica del monte Civillina, e il raccogliere tutti que' mate- 
riali che si tenevano necessari! alle ricerche da instituirc 
oppresso. 

i >■ 

Descrizione geognostica del monte Civillina, ed operazioni 
alte quali si diede la Commissione in quel luogo. 

Ver conoscere chiaramente la struttura geognoslica del 
monto predetto, conviene farsi a riscontrarla dietro un 

(I) La Commissione giudicò di fermare le proprie considerai ioni 
6ollauto lopra l' argomento più importante del ijnale ebbe a pai lare il Ra- 
gazzini nello sue Ricerche. É per questo di' usta, unii intimili; n din porsi 
del selenio da lui veduti), mediante l' sp pareteli ì" del M.n-sli. nell' iieirtii 
solforico di alcune Fabbriche, tiè del piombo nel vetro e nel cristallo; tanto 
I ■ -. Ti i lie sopra, questo fatto si può vedere quanto no dica il Coulier nel 
.Vomici pentitine ile Tappami ile Murili eie, pur A. Cl'evalììer elJnles 
Barse, Paria t8«, pag. 203 e 268, e quanto altresì ne dicano il Barretwit 
ed il Sobrcro nelln loro Appendice à ioti» les fruttài d'anatyse ehnuiqve. 
Para 1813, pag. 180. 



attento esame di quelle valli clic da esso c dallo sue adia- 
cenze pigliano origine, la valle, cioè, cosi detta del Mondo- 
novo, quella dei Zuccanli, e l'altra chiamata Rctastcne, le 
quali riescono importantissime così sotto il rispetto geogno- 
stico, come sotto il mineralogico ed il paleontologico. Da 
un tal esame si c condotti ad ammettere il monte Civillinn 
costituito per la maggior parte dalla formazione triasica, 
ed in parte dalla iiasiea inferiore. 

La base è, come nel vicino Rccoaro, formata dalle roc- 
cie metamorfiche, e dagli schisi! argillosi lucenti, che costi- 
tuiscono la radice dì molte fra le montagne delle Alpi ve- 
nete, e principalmente del Bellunese. Ad esse seguono tutti 
i membri della formazione triasica, composti di marne, di 
petti, di ealeari e di arenarie alternanti, precisamente co- 
m'è dato di osservare in Recoaro, ed in ispecialità nel monte 
Spilz; e questi formano almeno i tre quarti dell'ossatura 
principale del monte Civillina, mentre la vetta del medesimo 
è costituita di roccic calcari meta morti eli e, spallanti al lias 
inferiore, ed uguali per età geologica alle calcane del monte 
Dachstcin in Ailemagna, alle roccic in una parola caratte- 
rizzate dai ihgalodon. 

A queste, variamente inclinate e dirette, si accompa- 
gnano enormi filoni di roecie di trabocco, lo quali in mille 
guise attraversano c modificano le sedimentarie. Il filone 
principale, fra le plutoniche, è quello del porfido pirotecnico 
che appartiene alla grande eruzione porfirica, la quale par- 
tendo da Fongara, ascende lungo la vallo di Retasscnc, 
attraversa Civillina, discende per la valle dei Zuccanli, e si 
spinge fino alle Guizze di Schio, inoltrandosi por buon 
trailo nel Vicentino. Questa roccia varia cosi nei suoi ca- 
ratteri esterni, e presenta differenze si notevoli nella grana, 
nella tinta e nella compattezza, da non riuscire molto ago- 



rote il farsi a descriverla; anzi i passaggi e le modificazioni 
cui soggiace sono tali e tante da non potersi sempre con 
tutta facilità riconoscere, pei suoi caratteri esterni, in con- 
fronto delle doleriti, delle (meniti, e perfino dei basalti, 
per quanto sia pure esercitato l'occhio che si faccia ad 
esaminarla. 

Il monle Civillina è adunque attraversato da questo gran- 
de filone di porfido pirossenico, e nel luogo in cui il filone 
attraversa le roccic sedimentarie, e precisamente presso al 
sommo di Civillina, opresi un seno o botro, nel quale nul- 
l' altro roccia apparisco all' infuori del predetto porfido pi- 
rossenico, e dai fianchi del quale s' innalzano le eminenze 
dei monti vicini, di cui le più alte, dirette verso Rovejana, 
formano le vette del monte Civillina costituite do roccic 
calcaree dolomitiche alterale. 

Ora la fonte ferruginosa, della quale dobbiamo occu- 
parci, giace appunto nel masso di porfido pirossenico nel 
quale aprcsi il botro sopra indicato; e propriamente feltra 
attraverso due o Ire metri di questa roccia decomposta, 
cadendo a goccie entro una vasca costituito artificialmente 
nel fondo di una galleria, che, sotto quello strato di porfido 
decomposto, si distende a più metri di lunghezza. 

L'acqua minerale, raccolta poi in questa primo cister- 
na, vi trabocca lentamente dagli orli mano a mano che se 
ne aduna oltre la misura della sua capacita ; e scorrendo 
per un breve (ratto lungo il terreno delta gallerie, s'inca- 
nala poi in una ristretta doccia di legno coperta di tegole, 
per la quale si riversa da ultimo in una seconda ampia ci- 
sterna scavata nel piano di altra galleria a grotta laterale 
alla prima, e situata alla destra di chi esce di questa. Me- 
diante un robinetlo di legno che apresi in un andito ester- 
no, t'acqua di questa seconda vasca può sgorgare e fluire 
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nello boUiglìe elio di la vengono riempiute. Questa 6 adun- 
que la sola vaseu che serva di ricetto per conservare e 
attingere l'acqua messa in commercio (I). 

Dirimpetto a questa, vale a dire alla sinistra di chi esca 
della galleria principale, havvi beasi una terza vasca, che 
si apre ugualmente nell'andito esterno per mezzo di altro 
robioello di legno ; ma quella parte di stillicidio clic in essa 
va ud adunarsi, c che ollrniiciiti andrebbe prrduto, si irom- 
mescolu quivi ad acquo piovana, e ne riesce cosi grande- 
mente diluito. Tuttavia il custode della fonie Francesco 
Collari, da noi interpellato, dichiaravo che l'acquo di que- 
sta terza vasca non si desbnu a miglior ufliciu die quello di 
lavare le bottiglie. 

Vedula pertanto la località da dove cola per islillicidio 
l'acqua minerale, e veduto altresì il modo c Lo si tiene in 
raccoglierla e conservarla, non ci fermeremo, coma cosa a 
noi in adesso secondaria, sopra la ricchezza e rarità delle 
più importanti specie minerali ebe, precipuamente nella 
velie dei Zuccanli, sano rinchiuse in quello stesso Giono di 
porfido pi rosse ai co, dal quale slilla l'acqua predetta; non 
parleremo perciò delle niiib iti, degli ano lei mi, dello omidian e, 
dei mesotìpi, cosi ricercali dai uaturalisLi e per la venustà 
delle cristallizzazioni, e per lu bellezza dei più svariati co- 
lori, ma ci stringeremo a quelle sole roceie ebe più rilie- 
vo no al fatto nostro. E siccome la fonte, della quale ci oc- 
cupiamo, ù un semplice stillicidio, il quale per conseguenza 
non può venire alimentato da acque ebe zampillino dal 
basso, ma da quelle che feltrano dall' allo, cosi accenneremo 

(I) Presentemente Tu costruita una nuova, e fora' anco troppo spjj.io- 
ta vaso, elio dovrà servire ili ricetto u LI' pei [ua minerale; ma essa non è 
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qui solo quelle roccìe che abbiamo rìscoulralo soprastanti 
alla fonie, e che sono le seguenti: 

a) Calcare dolomitico (liasico inferiore), grandemente 
alteralo, ed alcuna volta mescolato ad ossidi metallici. 

b) Calcare alterato, cavernoso, talora con piriti di ferro 
e di rame, più o meno arsenicali, e talora con enrhtinnli ili 
rame quasi sempre polverosi e mescolati a borite solfata. 

c) Calcal i (sempre. Insil i) nllcrnlissiini, per lo più sotto 
forme mammellonale ed in arnioni irregolari, ricebi di mi- 
nerali di ferro ossidalo (ferro nligisto, terrosi, mattitelo, 
ematite, resinile, ecc.). 

d) Filoncini ptrosscnici. più o meno alterati u confusi 
colle roccie pur alterate ebe sono da essi nltraversute, ri- 
pieni di manganese ossidalo neri», radialo, terroso, com- 
patto, ecc. ; con arnioni e filoncini di golena o piombo sol- 
foralo argculifero e, bcncltr più rorOj con 2inco solfo- 
rato (blenda). Questi due ottimi sono inoltre accompagnali 
da tolfuri di argenteo, benché io minor copiu che nello 
sottoposta vaile dei Zticcunli. 

e) Ammessi irregolari di ocre ferruginose variamente 
colorali-, le quali probabilmente non sono elio la roccia 
dolomitica enormemente inctoinorrosala. 

Tulle queste rocrie, occompagnoto eziandio da parecchi 
minerali silicei, clic (toppo lungo sarebbe l'enumerare, so- 
prastanno dunque alla località della fonie, e per un declivio 
assai ripido si uoiscooo ul filone dal quale stilla l'acqua 
minerale. Non e adunque lo sturile e magro slralo di por- 
fido decomposto dal quale direllamcolc geme lo slilhcidin, 
quello che solo alioicnli la mineralizzazione dell acqua, la 

(1) Questo mineriili' trnvnsi imito più ni il mutante nella vicina, sotto- 
posta valle ilei Z notanti. 
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quale dovrebbe in tal caso sempre più diminuire nella quan- 
tità dei principi disciolti, e risolversi per ultimo in pure 
gocciole di acqua dolce; ma ne alimentano grandemente la 
mineralizzazione quelle roccie fesse e scassinate, e quello 
frane clic in lungo e scosceso pendio s' innalzano lateral- 
mente alla fonte, e la dominano do quelle eminenze, dalle 
quali discendendo e scorrendo l' acqua alla china, si adden- 
tra in parte, e feltra, e serpeggia tra que' meati sino a ebe 
arriva alla volta della sotterranea gallerìa, dove la vediamo 
gocciolare in lento stillicidio. 

Ora se l'esame della strutluru geognostica del monte Ci- 
villina, quale lu qui in lieve abbozzo rapi d muori le delineala, 
c la conoscenza di quelle roccie che sono attraversate dal- 
l'acqua, erano argomenti da non potersi nell'attuale que- 
stione trascurare, non erano però i soli che bastassero 
decisivamente a risolverla. Egli e per questo ebe la Com- 
missione, olire all'avere raccolto saggi dei differenti mino- 
rali sopra notali, si procacciò quante altre materie potevano 
tornarle necessarie al compimento del proprio lavoro; e le 
principali furono: 

a) K." 25 bottiglie, della capacitò di una libbra veneta 
medicinale, empiute con acqua raccolta dalla Commissiono, 
adunando copia di quelle goccìe che stilbno dalla volta 
della galleria. 

t) N.° 1 00 bottiglie, della capacità predetta, empiuto con 
acqua che la Commissione attinse da quella prima vasca, la 
quale direttamente accoglie in sé lo stillicidio. 

e) N.° 100 bottiglie, sempre della capacità medesima, 
empiute dalla commissione con queir acqua che trovo vasi 
adunata nella seconda vasca con rubinello di legno, e eli' a 
precisamele quella dalla quale si toglie tutln l'acqua messa 
in commercio. 
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d) Benché, secondo lo allenii azioni del custode della 
Tonte, non si adoperi ad uso terapeutico, la Commissione 
volle trasportare con so N.° 25 bottiglie anche di quell'ac- 
qua contenuta nella terza vaschetta, davo la minorale si 
frammescola all' acqua piovana. 

Olirò n ciò la Commissione, per mezzo dell'egregio far- 
macista sig. Lodovico Saccardo di Schio, ebbe il notevole 
vantaggio di avere: 

e) N." 89 bottiglie di acqua di CiviHino appartenente al 
mese di luglio del 1850, le quali si trovavano da quell'epo- 
ca depositate in Milano presso i sigg. Paganini o Ponti. 

f) M.* -141 bottiglie della stessa acqua diCivillina, pos- 
sedute dal sig. Eugenio Francesconì farmacista in Padova, 
il quale avealo ricevuta da Schio il giorno 15 gcnnajo del- 
l'anno corrente. E siccome le acque, nelle quali il profes- 
sor Ragazzini rinvenne quantità si rilevanti di arsenico, 
crono da lui acquistate presso il farmacista predetto, ed 
appartenevano le une al dicembre e lo altre alt' oprile, cosi 
la nostra del genuajo può ritenersi, se non del [ulto iden- 
tica, almeno prossima molto olle due esaminate dal Ra- 
gazzini. 

Tutti gli oggetti sopraddescrilti si trasportarono poi in 
Venezio nel laboratorio di chimica dell' 1. r. Scuola reale 
superiore; e i documenti dai quali 6 autenticata la prove- 
nienza delle due ultime acque di Milano e di Padova furo- 
no, per mezzo della Presidenza di questo i. r. Istituto, pre- 
sentati all'Eccelse Luogotenenza veneto in un rapporto 
ufficiale che dalla Commissione fu già ad essa innalzalo. 

Premesso pertanto queste necessario notizie intorno a 
quanto fu dalla Commissione osservalo ed operato in Civil- 
lina, passiamo direttamente all'esame degli scritti del Ra- 
gazzini trasmessici dalla Superiorità, e propriamente delle 
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Irò principali conclusioni, nelle qnnli vedemmo sin dal prin- 
cipin poterli compilerò. 

52. 

Si dimostra V arsenico avere sempre esistilo 
ufilf acqua di Civillina. 

E per primo il prof. Ragazzini' afferma elio l'arsenico, 
non esistendo innanzi noli' acqua di Civillina, vi e subita- 
neamente comparso dallo scorso dicembro in poi. Questo ù 
forse il punto più malagevole a trattarsi dalla Commissiono 
per quella potenza elio sull'animo dell'uomo esercita la 
forza del convincimento. Nel seno della Commissione esiste 
cui per la prima volta ebbe già a notarlo in quel.' aequo, e 
a rivederlo poi doratamente ; la stessa intiera Commissiono 
non lardò a riconoscerlo toslochè ebbe a leniamo una 
prima ricerca ; (male adunque dovrà essere la nostra opi- 
nione sopra un tale argomento ? come farcì a discredere 
quello clic la verità dei fatti rcpliealamente palesò? Ad 
onta di questo, conviene clic nell' attuale circostanza non 
parli I' autorità della nostra persuasione, ma quella di nuo- 
vi falli ; e so torna duro il sacrificio del più intimo convin- 
cimento, esso e troppo necessario nel easo nostro. 

Aprasi adunque il Saggio tisico-mineralogico di litogo- 
ni« e orognosia di Giovanni Arduino {t), e si vedrà come 
questo distinto naturalista ci additasse, da circa un secolo 
fa, piriti sulfureo-arsenicati, e pioiuùo-arscnicati-sulfttrec 

{1) Estr.ii.lii (hi turno V dt'jlli Atti ilclln II. Accadi'uiia ili Sii'iW, t? jiiilì- 
IiIìlmih nulli H;ii'ci>ltn ili iiuni ii n'io cliiiiHCii-iDiiH'inlii^u lHi. ecc. del pre- 
detti! nutoro. Venezia 477B co' tipi dì [koadotto Milocco, iwg. 134 e m- 
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mi quelle (rune sullo il incute Siveltina, che chiamano la 
volte de' Zufcmili ; e come pì li innanzi ci adJiti, in quella 
medesima lucidità, e prccisnmcnlc^ic/ si/o nominalo il Poz- 
zo ('•rimani, una particolare e da lui non altrove veduta 
specie di pirite bianca arsenicate, o ìlispicliel, continente 

motto arsenico misto di solfo, un po' di ferro, ecc i'iù 

r più volte, continua egli, ho estratto a fuoco sulAimatorin 
in vasi di vetro di colto angusto e lungo, il risagalto dal 
quarzo anzidetto, noè l' arsenico citrino ritvltante dall'or- 
fenico e solfo del suo Uitpickel. 

K ciò «-Tic con turila rliiormn ci c in epoca si tulliana 
mnnircgt&lo doli' Arduino, ii vediamo ben più vicino a noi 
raffermalo dui Maraschini uol suo Saggio geologico (t) ; c 
l'irili arsenicali, c solfuri di arsenico furono, come vedem- 
mo : m toprj, rinvenuti lui loro dalla Commissiono mede- 
Rima, e non solo nella sottoposta valle dei Zuceanli titola 
dall' Arduino e dal Morosehiui, ma eziandio nelle roecic 
su prò sia 11 li allo stillicidio dell' acqua minerale ; per cui s' è 
vero elle tates sunt apim, auatis terra, per quam fluunt (2|, 
è iiiduliilalo altresì, e poteosi per semplice illazione logica 
preventivamente dedurre, ctie l'arsenico dovesse esistere 
in quelle acque. 

Che se alcuno s' ingegnasse pur contrapporvi il ben for- 
tuito occidente che quelle acque nel loro tragitto, primo di 
pungere ulto stillicidio, serpeggino rosi dn sfuggire il cun- 
latlo dei solfuri orseniferi, si abbia il conforto di vedere 
quel metallo nello sli-sso roma decomposta che sta presso 
olio fonie, c per la quole I ... mi ■ indnbbiomenle Miro, cu- 

{\)Soggio geologico tut'e frrmazìont ùtile -oect del Vicentino Pu- 
lì »». lip. della M.nen o, enon I8Ì*. p»g 1*1 e US. 
(2) Plinio, lib. XXX. cop. IV. 
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mo fu giù veduto, per mezzo dell' apparecchio del Marsh, 
dalla Commissione che di ciò rese partecipe questo i. r. Isti- 
tuto sino dal giorno 22 dello scorso giugno. Che se tutti 
questi fatti si volessero pure per un istante mancanti di quel 
pieno valore che li accompagna, la Commissione dichiara 
per ultimo di avere, col metodo solito, trovalo e sperimen- 
talmente riconosciuto f arsenico anche- in quell' acqua di 
Civ illina cho trovavasi in Milano sino dal 4850; per cui 
c redesi condotto nel diritto di affermare che l'arsenico 
abbia sempre esistito in quelle acque, perchè non già stem- 
prato in esse da temuto subitaneo accidente, ma sepolto, 
col sorgere stesso dei secoli, nella più profonda struttura 
di quelle roccie dall' allo volere di Quegli che in metuura, 
et numero et pontiere (I) seppe il tutto con superna previ- 
denza ordinare e comporre. 

S 3. 

. Determinazione quantitativa dell' arsenico nelf aequa 
di Civillina. 

In secondo luogo il Ragazzini dichiara che la quan- 
tità di arsenico contenuto in quell' acqua ascende a più 
di u» milligrammo per ogni oncia di essa (2). Qui ci 
asterremo da verun giudizio intorno alla via da lui tenuta 
in determinare quella cifra, non trovandosi esposti nel suo 
lavoro senonchè semplici saggi qualitativi ; e ci faremo 
perciò a riscontrare senza più, colla scorta dell' esperie n- 

(4) libar Supienlìte, cap. XI, v. 23. 

(!) Questa dichiarazione o da lui fatta nello Berillo presentato all' ce- 
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za, quanto essa trovisi in accordo coi doli di un' analisi 
quantitativa appositamente instituita. 

Essendo però molte le qualità di acqua di Givi 11 in a * 
che trova vansi a nostra disposizione, era innanzi trailo 
da stabilire sopra quale si dovesse per primo intrapren- 
dere il lavoro, tanto più che alla Superiorità urgeva 
l'averne qualche notizia il più presto possibile. Sopra 
l'acqua dello stillicidio, sopra quella della prima vasca 
direttamente a questo sottoposta, e sopra l'altra allun- 
gata dall'acqua piovana, non era nemmeno da fermare 
l' attenzione, non essendo quelle che sieno messe in com- 
mercio. La scella restava adunque tra quella da ito i me- 
desimi raccolta alla fonie nella vasca che serve sempre 
ad empire le bottiglie, e quella ricevuta da Padova e da 
Milano. Senonchè, affermando il Ragazzini che l'arsenico 
possa progressivamente aumentare nel!' acqua di quella 
fonte, avendone egli notato molto più nel!' aprile che non 
nel dicembre, cosi deliberammo d'insliluire dapprima le 
nostre ricerche sopra 1' acqua da noi medesimi raccolta 
il 31 maggio, poiché appartenendo questa ad un'epoca 
posteriore alle altre esaminate dal Ragazzini, avrebbe 
dovuto, secondo le dichiarazioni di lui, contenere una 
quantità di arsenico superiore alla cifra stessa da lui 
affermata ; e, quando ciò non si fosse poi avverato, si 
avrebbe sin dal principio avuto un argomento maggiore 
per tranquillare la Superiorità che c'interpellava. 

L'acqua adunque, sopra la quale furono intraprese 
le prime nostre indagini quantitative, è quella da noi 
stessi attinta, nello scorso SI maggio, dalia cisterna che 
serve di ricetto a quella colla quale empire lo bottiglie. 

È inutile il premettere che quest' acqua saggiala al- 
l' apparecchio del Marsh ci uvea già presentato il con- 
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genico nett' acqua di Civillina in lai quunlitd, da ricavarla 
da una sola oncia a" acqua, inslituisce poi il confronto 
colla nota pubblicala dulia Commissione, dalla quale, dice 
quel Giornale, rilevasi come si tenessero necessarie cin- 
que libbre mediche di acqua Cìvillina per avere anello a 
macchie arsenicali (I). La Commissione non pensi*) giam- 
mai di affermare ciò. Trattavasì di una ricerca qualita- 
tiva, avente solo per iscopo di riscontrare l'esistenza o 
no di quell'elemento nell'acqua predetta. Doveo forse la 
Commissione, nell' in tra prendere un saggio qualitativo so- 
pra un corpo che rinviensi ordinariamente in quantità si 
esigue, partire dal prendere una dramma di acqua, e poi 
un'oncia, e poi viu via crescendo sino a che fosse arrivala 
al limite di vederlo? Questo sarebbe veramente nuovo 
modo di analisi qualitative! La Commissione aduuque, 
senza tentennare in vani cimenti, evaporò quella quantità 
di acqua che gli sembrava non punto eccedente per un 
(ale saggio; 'e se le cinque libbre non avessero bastato, 
avrebbe ripetuto le indagini sopra quantità maggiori. 
L' essersi invece dimostrate sufficienti non porta con sé 
la conseguenza che non avesse potuto bastare anche una 
quantità minore. Il discendere nulle ricerche qualitative 
a quegli ultimi termini cui si possa venire, sarebbe ii vero 
metodo per lasciarsi ben di sovente sfuggire ciò che si 
ricerca. Desideriamo adunque che la Rivista Euganea nel 
riferire lavori scientifici adoperi altra volto quella giusta 
esattezza, della quale, forse per soverchia fretta nel leggere 
la nostra nota, non ci diede esempio questa volte. 

I Scolpatasi la Commissione da queste due censure, dalle 
ili MMMttllQi U"^ suufetj* ..imì w ,Bt{nj4a. ei.bì nu.iì"; 
li trtttfpt i(k t}Sfm, otlrKi ..nt-et •■•<■( 'i iW-MkK] j!, o'ii'li 
. (1)C(oraoJ( c/M;." (jliigna anno conente,N. 13,:pag. SO. . 
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quali crono colpiti i precedenti suoi lavori, ossa viene 
senza più ad esporro il processo analitico posto in opera 
per determinare la quantità dell'arsenico nella predetta 
acqua di Civillina. 

Evaporate, a bagno maria, notevoli quantità di acqua 
minerale, cosi però che nel residuo ottenuto si avessero 
ancora alcuni ceotilìlri di liquido, si trattò il tutto con 
acido cloridrico. Ciò che rimase indi scio Ilo sotto l'azione 
dell'acido, sì sciolse poi con acqua distillata, e riunite 
le due-soluzioni in una, vi si aggiunse, disciolta nell'acido 
cloridrico, quel!' ocra che trova vasi depositata alla super- 
ficie interna delle bottiglie nelle quali erasi conservata 
l' acqua messa ad evaporare. 

Questa soluzione acida si sottopose allora ad uno 
corrente di gas acido solforoso, tale clic valesse a ren- 
derla satura ; e riscaldala poi a mite temperatura, vi si 
mantenne quanto bastò a far isvanire tutto l' acido sol- 
foroso. L' ossido ferrico fu in tal maniera condotto allo 
slato di ossido ferroso, e l' acido arsenico a quello di 
acido arsenioso. 

Attraverso questa soluzione, riscaldata ad una tempe- 
rie prossima a quella della bollitura, sì condusse dopo 
ciò una non interrotta e prolungata corrente di gas acido 
solfidrico. 

Cessata questa, si abbandonò a sé la soluzione in vaso 
chiuso per un' ora incirca, e la si fece poi attraversare 
da una corrente di gas acido carbonico sino a tanto che 
più non sentisse di acido solfidrico. 

Se n' ebbe una posatura bruno-giallastra che, raccolta 
sopra un feltro e lavala, si fece digerire con soluzione di 
solfuro di potassio e potassa, collo scopo di separare il 
solfuro di arsenico dalle menomi esime quantità dei solfuri 
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di rame e di piombo clic lo uc computavano in quella 
posatura (I). 

Neutralizzala la soluzione alcalino, raccolto di bel 
nuovo il sedimento sopra un feltro, lavato e disseccato a 
4 00°, si pesò; ossidandolo appresso mediante acido clo- 
ridrico e doralo di potassa. 

Si separò allora, mediante fcl [razione, il liquore acido 
dal solfo non ossidalo, e vi si aggiunse ammoniaca in gran- 
de eccesso, abbandonandolo a sè sino al giorno successilo. 

In questo liquido, mantenutosi limpidissimo, si deter- 
minò l'arsenico col metodo del Levol lievemente modificato 
dal Rose. Lo si trattò cioè con soluzione di solfato di 
magnesia, cui erasi aggiunto tanto cloruro ammonieo che 
non potesse piò precipitare coli' ammoniaca ; e se ne ebbe 
l'arscnialo di magnesia e di ammoniaca, ossia un precipi- 
tato bianco, grauelloso-crislallino, che, raccolto il di se- 
guente aopra un feltro, lavato con acqua fortemente am- 
moniacale, e disseccato a 100°, si pesò. 

Una parte di questa materia, fusa con soda e cianuro 
di potassio in adatto tubo di tetro gonfialo in bolla all'uno 
dei capi, ci diede un ricco anello di arsenico metallico, che 
si potè riconoscere per tale mediante la ripruova dei pre- 
cipui suoi caratteri. 

Acciocché uè in noi nò in altri avesse poi a sorgere il 
piò lieve dubbio intorno all' esattezza delle cifre conseguile, 
si ripetè due volle il medesimo lavoro sopra nuova quan- 
tità di acqua. 

<1) Le osscrvaiioni geo gnostiche, da noi fallo in Ci villini, ci palesano 
non inverosimile anche l'eeislenzn dello zinco in quest'acqua minerale. 
Di ciò ci occuperemo nel momento in cui se ne instituirà l' annlisi totsle. 

In quanto poi si piomba,ne esistono tracci e appena sensibili, e rispetto 
ni rame ai rinvennero parti 7 di ossido in parti 10,000,000 di sequs la più 
abbondante iti priucipii miuerali ultori 
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Risullamenli dell' analisi. 

In IO!» porli 
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Dunque da 1000 parti di acqua raccolta il 5) moggi» 
alla fonte di Givi Ulna si ebbero parli 0,0031207 di arse- 
niato di magnesia e di ammoniaca, le quali corrispondono 
a 0,0018885 di acido arsenico, e perciò a 0,0012310 di 
arsenico. 

Il Ragazzini, affermando che ne esiste più di un milli- 
grammo per ogni oncia, ci lascia veramente incerti sulla 
unità di peso cui intenda riferire questa trazione. Pensava 
egli infalli parlare dell'oncia medicinale veneta, oppure 
della metrica ? Vi sarebbero buoni motivi per ispiegare 
quella cifra si nell' una che nell'altra maniera. Ammesso 
adunque che nell' oncia esistesse appuntiuo il solo milli- 
grammo, il quale, secondo lui, anzi eccederebbe, ed ammesso 
che l'oncia non ispecilicata fosse la veneta medicinale, ne 
verrebbero parli 0,044353 di arsenico in mille di acqua. 
Cbe so l'oncia predetta fosse invece la metrica, no risulte- 
rebbero parli 0,010, le quali costituiscono ancora uno 
cifra incirca dicci volle superiore a quella rinvenuta col- 
I' analisi quantitativa appositamente intrapresa, e che ab- 
biamo qui descrilla. 
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Sludii sopra le variazioni nelle quantità deli arsenico 
contenuto nell' acqua di Civiiiina. 



II solo fallo pertanto dell'umilisi sop rad desoli ita varreb- 
be per sù solo ad abbattere la terza a [ferra azione del prof. 
Ragazzini, elio l'arsenico cioè in quell' acqua possa trovarsi 
in un progressivo aumento. Se la costr camminasse infatti 
a questo modo, avressiino dovuto rinvenire nell'acqua del 
3 1 maggio più arsenico che quello da lui notato nell'acqua 
del dicembre e dell'aprile; mentre si riscontrò invece tutto 
il contrario. 

Non conviene però dimenticare l'origine di quest'acqua, 
e le variazioni alle quali può quindi soggiacere uno stilli- 
cidio. Queste non isfuggirono nè anco allo perspicacia del 
Melandri, il quole datosi all'analisi di quelle acque nel 1818, 
e poscia nel -1821 trovò notevoli differenze cosi nel grado 
della loro saturazione, come in quello della ossidazione del 
principale loro minerà lizzalore. Le cagioni dì queste diffe- 
renze erano troppo chiare anche per que' tempi, e non 
potevano quindi non essere esattamente specificate da quel 
diligente analista, quali noi qui le riportiamo: 

> 4." Dallo successiva ossidazione del protossido di 

• ferro, base del protosolfato, che originariamente è il 

• principio componente dell' acqua minerale, la quale dal 
. • monte scaturisce ; 2." dalla continua evaporazione del- 

• l' acqua stagnante al contatto d' un ambiente libero, che 
» deve effettuare un' incessante ed irregolare concentra- 
■ zione della soluzione; 3.° dalle incerte quantità di aequa 
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li estrutla dulia vosco mentre gemo la novella ed alla vcc- 
« chia esislenle si unisce. 

■ Ommetto poi, continua egli, ili supporre che le acque 

• di pioggia possano aumentare la mussa del solvente, e 
■■ suppongo anzi elicla minerale abbia un'origine profonda 
» nel monte, e derivi dalla soluzione del solfato per opera 

• delle acque provenienti dalla fusione delle nevi sulle alte 
b montagne; le quali supposizioni se io non facessi, sarebbe 
» accresciuto il numero delle cagioni capaci a mutare sen- 

• sibilmcnlc la composizione dell' acquu di Civillina (I). > 

Questo cagioni fermate dal Melandri sino da quell'epo- 
ca sono precisamente quelle che, anche nella condizione 
attuale della scienza, dovrebbero essere da noi replicate ; e 
se valgono a portare una variazione nella quantità dei sin- 
goli mincralizzulori, questa non potrà non estendersi anche 
all'arsenico, e forse in grado più rilevante che sopra 
altre sostanze. Noi vediamo infalli l'arsenico, laddove fu 
rinvenuto, trovarsi sempre più abbondante noi sedimenti 
abbandonali dalle acque, che non disciolto in esse ; e pa- 
recchie ne conosciamo, nelle quali e ammessa 1' esistenza 
di quel corpo per il solo fatto che si manifestò nei sedimenti 
sopra indicati, senza che le ricerche più diligenti, eseguile 
sopra masse considerevoli di acqua, sieno giammai riuscite 
a scoprirne il benché menomo indizio. L'acqua, per esem- 
pio, della Bonne-Fontaiìte presso Metz in Francia si dimo- 
strò al sig. Langlois eminentemente arsenicale nei suoi se- 
dimenti, senza che abbia potuto scoprire traccia di questo 
metallo nel residuo dell' evaporazione di cinquanta litri 
(ossia conto e sessanta libbre medicinali venete incirca). 

(1) Analisi detlt acque minerali di Recoaro, e delle acque di' Staro 
e di Civillina. Padova tip. della Minerva, anno 1850, pa^. 1B7. 
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di quel)' acqua medesima. 11 residuo (Idi' evaporazione dì 
venticinque lid i dell'acquo di Conlrexeville somministrò al 
Chevalicr, nell'apparecchio del Marsh, un anello arsenicale 
appena visibile; mentre, cimentati primo i sedimenti che 
esso abbandona, a vea in essi rinvenuto l'arsenico in quantità 
notevolissima. E, per lacere di tonte altre, ebe cosa diremo 
delle acque di Alcxìs neh" Harz, le quali abbandonano un 
sedimento talmente arsenicale, da bastarne un solo gram- 
mo Dell' apparecchio del Marsh perNedervi quel corpo ? 

Questi fatti ed altri parecchi che potrebbero enume- 
rarsi, se inutile non tornasse il dilungarci da vantaggio, 
ci fanno adunque conoscere con quanta facilità I' arsenico 
si separi dalle acque minerali ed accompagni le altre so- 
stanze in quelle posature che sono da esse abbandonate. 
E noi sappiamo altresì dulie indagini del Will, del Fresenius, 
e di altri distìnti chimici, come in quelle posature, se appar- 
tengono ad acque ferruginose, si trovi sempre unito al 
ferro, e precisamente, allo condizione di arseniato basico 
di sesquiossido di ferro. 

Ter cui, venendo al fatto nostro delle acque di Civillina, 
le quali sono costrette goccia a goccia a stillare da quella 
roccia, e riposare oppresso in una prima cisterna, e lenta- 
mente traboccarne dagli orli, e scorrere in solili velo do 
questi sino olla seconda vasca, dove di bel nuovo riposa 
più o meno alla lunga, e tulio ciò sempre al contatto del- 
l' aria ; noi vediamo quante e quanto fòrti non abbiano ad 
essere le cause di variazioni nelle quantità dell'arsenico (I). 

(I> Dalla Prendenti) dell' i. r. WilnloiASOOdel 6 luglio), fu trasmes- 
so olla Commissione col decreto N. 21149, 3 luglio dell'i, r. Luogotenenza 
veneta un nuovo scritto del prof. Ragazzini, die vide poi tosto la luce del- 
la stampa nella Cassetta Hi farmacia e di chimica del 4 luglio corrente. 
11 Ragazzini nu» vorrà attribuirci a colpa et nel pailsre come facciamo 
delle cause, dalle quali dipendono le variazioni di mineralizzazione nel- 
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Ma queste cagioni, prescindendo ora dall' influenzi! delle 
pioggic, varranno poi ad inculerei il timore die lo quantità 
del principio arsenicale vada cosi progressivamente aumen- 
tando da divenire eausa, come afferma il prof. Ragazzini, 
di malefici in/lussi, e da metterci f appreniione di vedere 
quell'acqua tramutarsi in una novella acqua Tofana od 
acquetta di Perugia ? Il dello poco dianzi basterà a rassi- 
curarci da tali timori. Le cause, dalle quali dipendono le 
variazioni sopra indicalo, potranno beasi, come vedemmo, 
menomavo, ma giammai ingagliardire, la forza dì quel- 
l'acqua. 

Senoncliè, quando trattosi di scienze sperimentali, è 
troppo necessario il seguire quella via clic ci fu assegnala 
dallo slesso Bacone di Verulamio ; non fiugendum, cioè, 
aut exeogitandum, sed inveniendum quid nahira facial aiti 
(crai. E quindi, quantunque tutto il precedente nostro ra- 
gionamento Don sio clie un' applicazione dei fatti più in- 
concussi della scienza e delle recenti indagini dei più abili 
speri m colatori , tuttavia avressimo sempre considerato 
manchevole il nostro lavoro, se le ragioni scientifJcbe sopra 
esposte non sì fossero avvalorate colf appoggio dell'espe- 
rienza ; tanto più clic il conoscere, per quanto sia possibile, 

l' ncqua di Civillina, particolarmente rispetto alla quantità dell'arsenico, 
nuli é qui ertolo quel suo scrino. Ivi infatti non è in parte ripetili" sn:ini!i:!ii; 
quello che il Slcl.mrli-i .MaUri chinici nvcmv.-. ein rt ■ ■ r L ■ ■ innanzi; ed alcuno 
Affermazioni aggiunte poi do) Ragazzini, e mancami di fondamenti) spe- 
rimentale, potrebbero essere argomento di critica, la quale non recando 
utilità alcuna olio scopo più importante dell'attuale questione, sarebbe 
dalla Commissione ben volentieri evitata. 

Quelle proposizioni poi che più strettamente si attenessero ni nostro 
argomento, e che ai dovessero necessariamente prendere in considera- 
rono, saranno toccato n alio longo nel presente lavoro, col quale inten- 
diamo per conseguenza di rispondere alla Superiorità anche sopra questo 
secondo scritto del Ragazzini. 
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i limiti delle variazioni, alle quali può trovarsi sottoposta 
la nostra acqua minerale, è cosa certamente utile, se non 
necessaria. A tale effetto abbiamo stabilito di determinare 
in ciascuna delle acque di Civillina da noi raccolte, e in 
quelle ricevute da Milano e da Padova: 1° la quantità 
delle materie fisse ; 2.° quella del ferro ; 5.' quella dell'ar- 
senico. 

A. Determina itone delle materie Bue. 

he materie fisse furono da noi determinale, evaporun 
do, a mite temperatura, una data quantità di acqua mine- 
rale in baecinella di platino, il cui peso era nolo. Per 
toglierci poi a quelle incertezze, alle quali la presenza della 
materia organica conduce facilmente in tale delermi nazio- 
ne, il disseccamento fu condolto al calore rosso incipiente; 
tanto più die in tale circostanza tra (lavasi solo di avere 
un semplice saggio di confronto, e si potevano quindi tras- 
curare le perdite che avessero avulo luogo sotlo quell'in- 
nalzamento di temperatura. 

Rilutto men li delle singola doterai io Biiuni al calore rosso incipiente- 
in mille parli 

4. Acqua dello stillicidio 4,8823 

2. • delia vasca sotto Io slillicidio. . .4,4700 

3. ■ della Tasca di efflusso (1) . . . . 5,0432 (2) 

4. » allungata dalle pioggie 2,3028 

3. x del gennajo 4 837, avuta da Padova. 5,2740 
C. > del luglio 4850, avuta da Milano .2,9875. 

(1) Vale o dire U vasca dalla quale fi empiono le bolliglic metta in 

(2) Por avere un doto sopra lo differenza nella aomrna del residuo 
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li. Determina clone dell' ossido di ferro. 

Evaporata a mite temperatura una data quantità di 
acqua minerale, perossidalo tutto il ferro per mezzo del- 
l' acido nitrico, ed aggiuntovi acido cloridrico, s'innalzò e 
si protrasse il riscaldamento del residuo sino ad averne 
scacciata ogni traccia di vapore. Umettato allora unifor- 
memente il residuo con acido cloridrico, ed aggiuntavi 
acqua stillata, si feltrò. Nel liquido feltrato sì versò tanta 
soluzione dì cloruro ammonico, che ne fosse impedita la 
precipitazione della magnesia, e scaldatolo allora ad una 
temperatura prossima a quella deH' ebutl izione, e trattalo 
poi con eccesso di ammoniaca, sì adunò sopra un feltro 
l'abbondante precipitalo formatosi. Questo si lavò allora 
con acqua calda e bollita, ovviando, per quanto si poteva, 
il contatto dell'aria;, e lo si rìdìsciotse dopo ciò nell'acido 
cloridrico, precipitandolo quindi di bel nuovo per mezzo 
della potassa, nella cui soluzione fu Tulio bollire. Cessala 
questa, si raccolse il precipitato, lo si lavò, e si tornò nuo- 
vamente a sciogliere nell' acido cloridrico, per precipitarlo 
appresso una terzo volto dalla sua soluzione acida per mez- 
zo dell' ammoniaca. L'ossido ferrico in tal maniera otte- 
nuto, e raccolto sopra un feltro, si lavò colle consuete di- 
nas" portato nel disseccamento al rosso incipiente, oppure condotto ni soli 
150" C, se no institi" la pi uova sopra l'acqua raccolte doliti vasca di efflus- 
so, e se n' ebbero alla temperie dei 150", parti 3,3494, in luogo delle bo- 
prannolate 3,013i. 

E «ingoiare poi l'odore aromatico, tutto aimigliante a quello dei semi 
del Beno greco, che, in quante [urono le evaporazioni intraprese nel corso 
di questo lavoro, abbiamo notalo esalare dall'acqua di Civilhno, allor- 
quando arrivi ad un dato grado di coneenlraiione. Non ha dubbio ch'easo 
appartenga ad una materia organica particolare contenuta in queir acqua. 
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ligenzo dianzi indicate, e asciugalo, si portò all' orrovonlu- 
mento in crogiuolo di platino por determinarne finalmente 
il peso. 

In quest'ossido dì ferro, sottoposto poscia ad apposito 
saggio, si rinvennero Iraecie di manganese. 

Rimi lamenti dell'analisi. 



i). 542,520 grammi di 

acqua dello stillicidio . . . diedero 0,5198 Fe'O'^,5176 
2>. 551,670 gr. di acqua 

della vasca sollo lo stillicidio • 0,4285 » =1,2185 
3). 560,520 gr. di aequa 

della vasca di efflusso ... * 0.229C » —0,0369 
A). 5)2,575 gr. di acqua 

allungala dalle pioggia .. . • 0,1 04 1 • =0,5535 

5) . 524,950 gr. di acqua 

delgennajo!857,da Padova » 0,2591 » =0,7358 

6) . 547,520 gr. di aequa 

deM 850, da Milano 0,1858 . =0,6289 

C. Dete no ina zione dell'arsenico. 



Riuscirebbe inutile il ripetere qui la descrizione del 
processo lenuto nel determinare l' arsenico, essendosi già 
riferito più sopra. Ci limiteremo dunque a riportare in 
adesso i soli risulta menti delle varie determinazioni; col- 
l' avvertenza che non ci siamo occupali in istamlire la quan- 
tità di questo corpo nel!' acqua allungato dalle pioggie, pol- 
ene sarebbe tornalo del tulio superfluo lo spendere un 
tempo si lungo in cosa 'die non avrebbe presentato il corii- 
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spoudcnte vantaggia. Per questa ci siamo pertanto limitati 
ad un semplice saggio qualitativo, cimentando nell'appa- 
recchio del Marsh il residuo dell'evaporazione di cinque 
libbre medicinali, il quale, benché molto esiguo, ci diede 
però un anello metallico. 

ItiiultEimeiili deir«nelÌBL 
1. Acqua dello ttillioidio. 

in 1000 parti 

.1) XmfitO p—mi JI .r,o, O.WSG 5M ( 0, «,1J*0, *.<l ! +- 110 = 0,noJ>5M 

Da 1000 parti di acqua si hanno adunque parti 0;0078569 
di arseniato di magnesia e di ammoniaca, le quali corri- 
spondono a 0,0047b46 di acido arsenico, o perciò a 
0,0031008 di arsenico. 

S. Acqua delia vasca lotto lo itillicidio. 

_ In 1000 porli 

a) tOKT.MO « »!»■ d^'" 0.010) *M t o, A.ll'o, A.O 5 + [IO = o.ixi)ir,9s 

il W0S1.ÌI0 O.U))u ' =(i/»)ÈS9^ 

0,01 H13] 

0,0154893 

■ - = 0,077447. 

Da 1000 parli di acqua si hanno quindi parti 0,077447 
di arseniato di magnesia e di ammoniaco, corrispondenti 
a 0,0040807 di acido arsenico, e perciò a 0,0030566 di 
arsenico. 

(I) Sopra questo dolio aiillicirtio hi ii)stilmtn iinn sola determinali «ne 
analitica, per la mancanza di ima mature quantità di acqui., dipendenti! 
dallo difEc-illo di raccoglierne copia. 
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3. Acquo della unirò di effiutso. 

lo 1000 perii 

.) t»(,m v .^,\ jì «to. a<j«» o,niM «i s o, a,h*o, a,o ( + no = o,oojoii!. 

*( !0!H,005 - O,0«S - - 0,011» il 68 

n,oo6»n 

0,0062414 „„„„.„,, 

_J 0,8051207. 

2 

Do 4000 parli di acqua sì hanno porti 0,0051207 di 
arscnialo di magnesia e dì am moni oca, equivalenti a 
0,0018885 di acido arsenico, ed a 0,0012310 di arsenico. 

4. Acqua del getmaju 1837, amila da Padana- 

In 1000 parli 

•) 919S.SJO [,„„„,; li .1 i "1 ^r-i 0,0SU JUtO, a.h*o, a.o s + LIO = o,i»;i!:s 
t, 5116^00 - - - 0.MJI - m n,wr ,i6ìi 

0,010(011 

0,0406014 

-= 0,0033007. 

2 

Do 1000 parli di aequa si hanno parti 0,0053007 di 
arseniato di magnesia e di ammoniaca, corrispondenti a 
0,0032077 di acido arsenico, ed a 0,0020920 di arsenico. 

8. Acqua del luglio ISSO avuta da Milano. 

In 1000 parli 

■ ..j loom.ito [.«..i j* dw.™ o,oi!oiH,r>, *,n*o, ahj s + m = 0,mnm 

ti 70»X-0 - O;0W» - =o,muai« 

0,0026897 

— — — 0,0.013448. 
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Da 1000 parti ili acqua si nonno porli 0,0015448 di 
urseniolo di magnesia e di ammoniaca , equivalenti a 
0,0008138 di acido arseDico, ed a 0,0005307 di arsenico. 

Riunendo ora e paragonando Ira loro i singoli risulta- 
menti avuti cosi dalla determinazione delle materie fisse, 
comedo quella dell'ossido di ferro, e dell'arsenico, se ne 
ho la seguente tavola dimostrativa. 



ACQUA MINERALE 

DI CtVILLIlU 




KIL 


LE PAR 




mo torio 
fisse al 

eipienla 


Fe*0'. 


As 05. 


Aj. 


Acqua fidilo stillicìdio . . . 


4.882S 


1,8178 


0,0047848 


0,0031008 


v dellavascesottoloslil- 

i licìdio 


4,4700 


1,1189 


0,0046887 


0,00501168 


» del gennaio 18S7, do 
Padova .... 


3,8740 


0,7368 


0,0035077 


0,0050920 


» dello vasca di efflusso . 


3,0433 


0,0309 


0,001888» 


0,0012318 


» del 1850, da Milano. . 


8,8873 


0,8981 


0,0008158 


0,0005307 


» allangata dolio piaggio. 


2,B0S8 


0^333 


? 


ì 



Da questa tavola pertanto, nella quale le singole aeque 
Bono disposte secondo il grado della loro mineralizzazione, 
noi vediamo che la maggiore o minore quantità delle ma- 
terie fisse e accompagnala pure da una cifra relativamente 
maggiore o minore di ossido di ferro e di arsenico; e tro- 
viamo perciò nei risultamene dell'esperienza niamfesln- 
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mente comprovalo quello elio, appoggiali dapprima alle sole 
ragioni della scienza, avevamo ammesso intorno ai facili 
mutamenti nel grado demineralizzazione di quelle acquo. 
Quanto infatti non veggonsi più elevate le cifre ivi regi- 
strale per i T acqua dello stillicidio e della vasca ad esso 
sottoposta, in confronto delle cifre somministrale dall'acqua 
raccolta dalla vasca di efflusso e messa in commercio? 

L'inspezione poi delle cifre medesime ci conduce od altre 
considerazioni. E la prima cui tosto dirigasi la nostra 
mente si è il riscontrare l'accordo ch'esista fra la quantità 
dell'arsenico da noi rinvenuto nell'acqua dclgcnnajo avuta 
da Padova c la quantitù affermala dal Ragazzini. Ora, 
quando si volesse pure che i'oncia, di cui egli parla, fosso 
la metrica, ne verrebbe che avrebbero dovuto esistere in 
mille porti di quell'acqua parti 0,010 di arsenico, ch'è 
quantità non solo grandemente superiore a quella da noi 
riscontrata nell'acqua sopraddetta, ma di gran lunga supc- 
riore alla esistente nella stessa acqua dello stillicidio e della 
vasca od esso sottoposta, avvegnaché queste contengano 
tutti i principi! mìneralizzatori nella qua'si totale loro inte- 
rezza. 

Fermandoci, in secondo luogo, od un confronto Ira le 
quantità dell'arsenico nelle differenti acque da noi analiz- 
zate, non terremo conio dell'acqua dello stillicìdio e della 
vosco ad esso sottoposta, siccome quelle cBe non sono poste 
in commercio, e devono ancora soggiacere pressoché intie- 
ramente all'influenza delle cagioni alte a menomare la 
quantità delle materie in esse disciolte. Il paragone si potrà 
dunque instiluire Ira quella da noi medesimi attinta dalla 
vasca di efflusso nel 5 1 maggio decorso, quella del gennajo 
ricevuta da Padova, e l'altra avuta do Milano ed apparte- 
nente al ^50. Fra queste, quella che ci si dimostri'' più 
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abbondante di principii mineralizzo lori, e per conseguenza 
di arsenico, è quella avuta da Padova. Raffrontata infatti 
l'acqua raccolta da noi stessi con quest'ultima risulta che 
l' arsenico esiste nella proporzione di i : \ '/ IO , ch'c peraltro 
divario da non darvi peso di sorta in quanto a sinistra in- 
fluenza negli effetti. 

La differenza riesce invece pia notevole quando si porti 
il confronto sopra quella del 1850, la quale ne presenta 
una quantità molto inferiore. Senoncbc questa differenza 
in meno è sempre ben lontana dal condurci in timore al- 
cuno, non polendosi dedurre elio so una volta troviamo di 
molto diminuita la cifra, possa poi questo farsi altra volta 
in eccesso moggioro. Le cogioni, il ripetiamo, atte ad alte- 
rare l'acqua di Civillina nel suo tragitto dallo stillicidio 
alle vasche e nella sua dimora in quesle, varranno si od 
a rilevo lì ri a, ma giammai a rafforzarla, come ce lo compro- 
vano gli stessi risultomcnli analitici sopro esposti. 

Non intendiamo peraltro di asserire con ciò che l'acqua 
stessa dello stillicidio non possa variare nel grado dì con- 
centrazione per l'influenza delle pioggie; ma i termini di 
queste variazioni non si potrebbero conoscere se nonché 
dietro una lunga serie d' iterate analisi sopra le goccie rac- 
colte in epoche differenti. Ed allorché si consideri che lo 
stillicidio medesimo non riuscirebbe venefico, quand'anche 
la quantità dell' Arsesi co vi si duplicasse e triplicasse, ed 
aumentasse ancora più in confronto del' 51 maggio, e si 
aggiungano a ciò le perdite notevoli cui è sottoposto prima 
di entrare nella vasca di efflusso, si vedrà come, per averne 
timori, sia necessario accordare all' influenza delle piaggio 
una potenza maggiore di quella che nel fallo debbano pos- 
sedere. 

Se adunque, in una serie di analisi grandemente molli- 
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plieole sopra l'acqua delia vasca di efflusso, si riscontrasse 
□ella quantità dell' arsenico, come il teniamo possibile, un 
divario ancora maggioro di quello notato Tra l'acqua del 
gennajo ricevuta da Padova e l'altra raccolta do noi slessi, 
pensiamo che la differenza non possa tuttavìa sorpassare 
dati lìmiti, e molto meno spingersi all'estremo di andarne 
l'acqua del tutto sprovvista (-1), com'ebbe ad affermare il 
Ragazzini. Noi forse ci troveremo in inganno, ma non vor- 
ressimo ebe in passato, per un qualche sbaglio avvenuto, 
l'acqua della vasca nella quale ba libero passaggio anche 
quella delle pìoggie, c eli' è quindi molto diluita, in luogo di 
servire semplicemente a lavare le bottiglie non avesse qual- 
che volta servito anche in parte a riempierle. Se In tale 
dubbio non c'inganniamo ne verrebbe allora che nelle bot- 
tiglie del 1 830, ricevute da Milano, l'acqua minerale avreb- 
be potuto forse trovarsi allungala da una certa quantità di 
quest'ultima. Ed in vero, perché quell'acqua avesse dovuto 
si fattamente seorseggiarc nella quantità dell'arsenico, cre- 
deressimo necessaria nelle vasche una dimora più lunga di 
quella che potrebbe si ammettere quando si consideri la scar- 
sezza dello stillicidio, ed il consumo ormai estesissimo di 
quell'acqua minerale; nò l'influenza stessa delle pioggie ci 
capaciterebbe gran fatto in ispiegare un divario si notevole. 
Questi dubbii sono peraltro da noi esposti con quella cir- 
cospetto prudenza, impostaci dal difetto di pruo ve accertale. 
Che se ciò fosse altra volta avvenuto, possiamo poi in 
adesso riposare tranquilli sulla esperla e coscienziosa in- 
telligenza dell'egregio ispettore di quella fonte sig. dott. 
Leller, il quale nulla trascura di ciò che possa riuscire utile 
al miglioramento della fonte slessa, cosi che dobbiamo alle 



(I) Gazzella di farmacia, eoe. N, 27 M 4 luglio. 
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cure di lui so lo stillicidio sarà quindi innanzi più abbon- 
dante di quanto avealo in addietro ristretto l'altrui impe- 
rizia. Vi fu infatti chi, non sappiamo con quanto saggio 
intendimento, avea collocato precisa meato a ridosso dello 
stillicidio un riparo di tavole e poscia un buon strato di 
argilla, per cui non arrivava a gocciolare dalla volta della 
caverna senonchè quell'acqua, cui era dato di superare un 
tanto ostacolo. Questo fu levato sino dall' anno decorso 
per ordine del preiodato sig. ispettore; lo stillicidio in tal 
maniera aumentò, e la vasca di efflusso basterà quindi ad 
alimentare da sè le cento e ottanta mila bottiglie, delle quali 
si fece spaccio nei solo corso del passalo ultimo anno. 

55. 

Considerazioni tutta quantità dell' arsenico esistente 
nell' acqua di Civittina. 

t' origine adunque dell'acqua di Civillina è tale da sog- 
giacere a facili variazioni nella quantità dei principi! mine- 
ralizzatori, e non ha dubbio che ciò non debba attribuirsi 
a grave suo difetto, conosciuto d'altru parte sino dal mo- 
mento della scoperta di quella fonte. Ora, volendo pure in 
via di approssimazione conoscere la quantità di arsenico 
che con quell'acqua possa venire somministrato, noi pren- 
deremo a dirittura a considerare quella del gcnnajo, rice- 
vuta da Padova, siccome quella che ne presentò la quan- 
tità maggiore, e dietro i risultameli dell'analisi ìnstituita 
troveremo che, per trangugiare con essa un grano medi- 
cinale veneto di acido arsenico sarebbero necessarie libbre 
medicinali veneto 51, oncie \ e grani 229, ossia un grano 
di arsenico in libbre 82, oncie 1 1 0 grani 412. Dietro ciò 
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uno libbra medicinale veneta di quali' acqua contiene 
di grano di acido arsenico, equivalenti a "/ tam di gra- 
no di arsenico. 

Che so ad alcuno venisse il pensiero di bevete V acqua 
attinto dalla stessa vasca sottoposta allo stillicidio, bisogne- 
rebbe ancora che ingojassc libbre medicinali 56, oncie 9 c 
grani 28 < di quell'acqua prima dì avere introdotto nella 
stomaco un grano di arsenico ; e per conseguenza libbre 37 
e grani 250, qualora si volesse riferire il calcolo a qucslu 
corpo nella sua condizione di acido arsenico. 

Dovremo noi dunque pavidi allontanarci da quelle fonti 
come da uno strumento che ci conduca net tagrimevote ca- 
so dì bevere a sarei la morte (I)? L'acqua di Chillina non 
solo pareggia o supera di poco la quantità dell'arsenico 
esistente io altre fonti tenute in grande estimazione, quali 
sarebbero, per esempio, lo celcbralissime di Vichy, in sei 
delle quali il Bouquet fermo a grammi 0,002 per litro la 
quantità dell'acido arsenico contenutavi ;ma trovasi ezian- 
dio molto al disotto di allre, con sommo profitto adope- 
rate oltremonli, quali sarebbero quelle della Bourboulc, che 
somministrarono al Theuard grammi 0,01502 di acido ar- 
senico per litro, vale a dire una quantità più che quadrupla 
di quella da noi ritrovata nell'ocqua di Civillina ricevuta 
da Padova; con questo di più che nella Bourboulc e alla 
condizione di arscniato di soda, ben differente nel suo mo- 
do di agire dall' ursoni a lo di ferro delle acque ferruginose. 

E poi, senza dilungarci in tanti confronti, quali sono le 
dosi nelle quali vedemmo giù amministrato l' arsenico nella 
cura delle febbri intermittenti e nelle malattie della pelle? 
Il (liberi, modico allo spedale di Saint-Louis, incoinincian- 



(I) Ragauinl. Cassette di farmacia. K. 51 6x\ 13 giugno, f»g. 188. 
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ilo dat centi grammo di acido urscnioso per giorno, arrivava 
Bino ai cinque centigrammi, i quali corrispondono ad oltre 
un grano del nostro peso medicinale veneto. Ed il Fuslor, 
professore di clinica medica in Montpellier, ne innalzo la 
dose dai cinque cenligrammi sino ai dieci net corso di ven- 
tiquattro are, senza temerne perciò, ne averne inconve- 
niente alcuno. 

Che se finalmente vi fosse ancora chi titubasse sul fatto 
dell'acqua nostra, non per malefiche sue qualità, ma per il 
danno che potesse ad essa venirne dal suo proprio sedi- 
mento ocraceo, il quale depositandosi, come dice il Ragaz- 
zini, inforno alle pareti e sul fondo dalia prima vasca, non 
che sul canaletto di legno pel quale passa f acqua nella 
teconda vasca, ricco di arseniato sesquibasico di sesquios- 
sido di (erro, ed il quale potrebbe per qualsiasi causa so- 
spendersi nella minerale (II, rammenti a suo conforto le 
spcrienze appositamente intraprese dal Lassaigne con ocre 
di acqua minerali arsenifere, dalle quali fu egli condotto a 
dichiarare l'assoluta innocenza di quella ocre, e per conse- 
guente dell' arseniato basico di sesquiossido di ferro. 

Ma a quul prò andiamo noi adoperandoci in tali e tanti 
sforzi per sostenere le ragioni di quell'acqua? E nulla po- 
tranno a suo vantaggio i trenta e più anni di continui bene- 
ficii da essa recali all' umanità, senza che una voce sia mai 
sorla ad incolparla di macchia alcuna, senza che un lagno 
abbia giammai ottenebralo la grati ludi ne che le si tributava? 
Sino a tanto che giaceva tranquilla fuori delle ampolle chi- 
miche nessun maleficio fu nemmeno per poco in essa sospet- 
talo ; ed ora che una più rigida analisi ci fece meglio co- 
noscere la recondito sua composizione, dovrà per questo 

(1) Ghssella di farmacia. N. SI del 4 luglio, pag. 310. 
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solo motivo avere acquistato le reo qualità clic dianzi non 
possedeva ? 

Ben lontana adunqne dai tonti danni che or le si vor- 
rebbero attribuire, il danno maggiore sta nelle molle ciarle 
che abbiamo diffuse per ogni maniera di giornali ; a t lesoci] e 
per quanti e quanto grandi avessero pure ad essere i bene- 
flcii recati in questi ultimi tempi dall'arsenico, il suo nome 
non sarà giammai pronunciato dal pubblico sononcbè col 
sentimento del più profondo terrore; e per infinitesime che 
ne fossero le frazioni, quel nome presso il volgo non andrà 
mai disgiunto, e qui e altrove, dall'idea del più terribile 
veleno. II Vaulpré, il quale con tanta utilità adoperava 
questo corpo nelle febbri intermittenti , fu obbligato ad 
astenersene lostocbè il pubblico conobbe qua! era la medi- 
cina dalla quale traeva la propria guarigione. 

Desideriamo pertanto che ad ogni ulteriore ricerca, 
quindi innanzi inslituita sopra un tale proposito, si conceda 
un modo di pubblicità che oseressimo chiamare più scien- 
tifico ; poiché se vedemmo a questi di le Muse trarre por- 
tilo ila un tale argomento olle facili loro inspirazioni (I), 
vedemmo nello slesso tempo pubblicarsi altra maniera di 
scrilli (2), e udimmo tenersi dol volgo altra sorta di lin- 
guaggio che ben poco si piega alla dolcezza del poetico 
metro. 

(I) Rtcouro in noe alle, poesìa del iloti. Piolrn Rosselli pubblicati! netta 
Gazzella uffiziale di Venezia del iB luglio corrente. 

(S) Lotterà del dott. Lunati inaerìla nell'Osservatore Tritai ino N. IBO, 
6 luglio correrne. 



Digilizec by Google 

L 



DigiiizGd by Google 



0 



DigiiizGd by Google 



Dlgillzotì by Google 



